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Pensioni: «Fate regole 
che valgano per tutti» 
Cgil, Osi e UH scrìvono alla Camera 
Norme, «tetto», età: nel documento sindacale consegnato ai gruppi parlamentari 
le divergenze col progetto governativo - «Siamo uniti, andremo fino in fondo» 

ROMA — Un documento di diciassette pagine, scritto fittis
simo, con tredici "paragrafi- e tre allegali. Destinatari la 
Commissione Speciale della Camera che sta discutendo 11 
progetto-pensioni e 1 gruppi parlamentari II documento è 
firmato unitariamente da Cgll, Clsl, UH Ed è questa la prima 
cosa da sottolineare -SI — spiega Alfonsa Torsello, segreta
rio della Cgli —, se le condizioni politiche lo permetteranno le 
tre organizzazioni sindacati insieme hanno deciso di andare 
all'affondo decisivo in materia di riordino. Su questa mate-
ria. ala chiaro, noi abbiamo sempre detto la nostra; ma forse 
lo abbiamo fatto in maniera un po' troppo sfilacciata. Ora 
Invoce abbiamo costruito una posizione unitaria e, cosa an
cora più Importante, abbiamo deciso di sostenere queste no
stra posizioni, In alcuni casi molto critiche, con la mobilita-
itone*, 

Cosa c'è dentro 11 documento? Vediamolo In estrema sinte
si* aiutati sempre da Alfonso Torsello. -Per prima cosa — 
dice 11 segretario confederale — c'è la richiesta di regole che 
alano uguali per tutti. Credo che questa sia la condizione 
minima per rilanciare, ripristinare la solidarietà tra I lavora
tori'. Nel documento c'è scritto che «bisogna pervenire all'u-
nlflcazlone della normativa che stabilisca regole del gioco 
Identiche per tutti, pur salvaguardando le reatfpecuIlarità di 
categoria», 

Che vuol dire quest'ultimo passaggio? «Che a differenza di 
quanto sostiene 11 governo, che vorrebbe lasciare l'attuale 
sistema per tutti colóro che hanno quindici anni di contribu
ti, noi chiediamo che la nuova normativa sia applicata a 
Bartlre dello nuove assunzioni». Da subito però, a giudizio di 

gli, Clsl, UH, dovrebbe valere la «riforma- per quel che ri

g u a r d a i l c u m u l o p e n s i o n e - r e t r i b u z i o n e , I l « te t to» , I p e n s i o 
n a m e n t i a n t i c i p a t i e t o s i v i a 

Ancora, altro punto sostanziale di differenze col progetto 
governativo è quello sul numero minimo di anni per avere 
diritto alla pensione di vecchiaia li sindacato Insiste perché 
siano quindici *I1 perché è semplice — continua 11 sindacali
sta —.71 mercato del lavoro è slato ed è ancora composto da 
molti precari, da gente che fa lavoro nero e che vent'annl di 
contribuzione non può certo metterli assieme». 

Età pensionabile *Noi proponiamo che si possa andare in 
pensione In una fascia d'età compresa tra I 53 e l 65 anni, sia 
per gli uomini che per le donne. Ognuno sceglie quando an
dare In pensione». In questa «fascia d'età» — cosi come scrive 
Il documento unitario — sarebbe consentito 11 cumulo tra la 
pensione e ti reddito di un lavoro .part-time», 

Un punto di discussione, anche nel sindacato, è sull'età 
nella quale scatta 11 massimo di -rendimento» della pensione 
Per il governo è comunque a 65 anni, «Noi invece lo vogliamo 
a 60. Prevedendo però anche un piccolo Incentivo per ehi 
vuole andare In pensione a 65 anni» 

Il «tetto». Nei documento c'è scritto cosi: «Ad avviso delle 
tre confederazioni ìe norme relative al tetto devono essere 
generalizzate, fin dall'entrata in vigore della riforma e, con le 
necessarie gradualità, a tutu i regimi pensionistici dei lavo
ratori dipendenti, quindi anche a quelli esclusi dalla Com
missione speciale», Ancora, su quest'argomento, U sindacato 
— con una posizione nettamente differente da quella del 
governo — chiede che I contributi siano pagati sull'intero 
reddito e non solo sul «tetto» pensionabile. 

s. b. 

«Più commercio, meno missili» 
I trentanni dell'lntercoop 
Riuniti a Taormina dirigenti delle Coop e esperti di molti paesi si interrogano sul 
futuro degli scambi e dei rapporti internazionali - Tra vecchie regole e nuove egemonie 

Dil nostro Inviato 
TAORMINA - Distensione 
ed Integrazione economica 
Internazionale marciano con 
lo stesso passo? Cooperato
ne commerciale e produttiva 
tra gli Stati sono interdipen
denti con lo sviluppo degli 
armamenti? Sono domande 
cut ha tentato di dare rispo
sta un convegno organizzato 
a Taormina dall'Intercoop, 
la società per 11 commercio e 
la coopcrazione internazio
nale della U s a delle coope
rative, L'occasione, che ha 
visto riuniti allo stesso tavo
lo esperti di molti paesi (dal
l'americano Helmut Son-
nenfeld, già collaboratore di 
Kminger, al sovietico Va-
alm sobaktm, uno dei più 
ascoltati consiglieri di Oor-
baclov), è stata offerta dalla 
«celebrazione» del trentesi
mo anniversario dell'lnter
coop. Non e atrano che una 
società commerciale si im
pegni ad analizzare le possi
bili influenze tra stabilizza-
clone e internazionalizzazio
ne dell'economia. «Un rap
porto pia plano, meno con

flittuale tra gli Stati — sple-

§a Bortolottl, vicepresidente 
i Intercoop — è una delle 

condizioni per un maggiore 
sviluppo degli scambi inter
nazionali», 

Ma è anche un teorema 
che si può rovesciare; mag-

f ;iorl relazioni economiche 
avorlscono la distensione. 

«L'Impegno della nostra as
sociazione — spiega anello 
Prandlnl, presidente della 
Lega, fresco di partecipazio
ne al Forum di Mosca — non 
è soltanto la ricerca di una 
più piena democrazia econo
mica, ma anche quello di 
contribuire alla costruzione 
di rapporti tra gli Stati che 
non abbiano come base la 
forza militare». Affari, dun
que, ma anche occhio e at
tenzione rivolti alla realtà 
del rapporti Internazionali. 
E questa la filosofia che ha 
Ispirato la trentennale atti
vità di Intercoop, nata nel 
lontano '66 con un primo ac
cordo commerciale con I 
cooperatori sovietici, e dive
nuta col tempo la società di 
punta della Lega (vi aderi

scono le principali coop) ne
gli scambi internazionali 

Il bilancio è di tutto rispet
to: presenza capillare nel 
mondo intero, Interessi che 
abbracciano numerosi setto
ri (In particolare Importazio
ne di materie prime ed 
export di prodotti manifat
turieri), una significativa 
esperienza nel promettente 
campo delle «compensazio
ni*, ovvero dello scambio di 
prodotti contro prodotti (ad 
esemplo, ha Importato grossi 
quantitativi di petrolio dal-
l'Urss In cambio di abbiglia
mento, calzature, prosciutti). 

Non mancano gli Inter
venti nel campo dello grandi 
Infrastrutture e dogli im
pianti Industriali. Sono re
centi, ad esemplo, la realiz
zazione di due Impianti per 
la lavorazione di carne sulna 
In Cina e la definizione di un 
contratto per la costruzione 
di impianti lattlero-caseari 
in Algeria. 

Affari, dunque, ma anche 
sviluppo. Un binomio non 
facile da combinare. Anche 
perché, come ha rilevato 11 

professor Guerrieri, dell'U
niversità di Perugia, non vi è 
un'adeguata struttura di «re-

§olc del gioco» a sopralnten-
ere aglfscambi internazio

nali. Quelle vecchie (egemo
nismo Usa) sono saltate; 
quelle nuove (oligopolio Usa-
0 lappone-Germania) sono 
ancora tutte da verificare. Le 
spese, come ha rilevato 11 ca
po del dipartimento econo
mico dell'Algeria, Ghazl HI-
dauci, le stanno facendo an
cora una volta 1 paesi meno 
sviluppati, stretti tra l'im-

eosstbìlltà di assolvere al de
lti ed 11 professionismo de

gli Stati più ricchi. La solu
zione? Appare lontana, an
che se la ricetta è una sola. 
guardare un po' meno all'or-
tlcello d! casa propria e un 
po' di più all'Insieme degli 
Interessi complessi. Sarà 
possibile? «Il problema — ha 
detto Eugenio Peggio, vice
presidente della commissio
ne Bilancio della Camera — 
è di trovare nuove forme di 
governo dell'economia inter
nazionale». 

Gildo Campesato 

MARZO '87 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali. 

• I BTP possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,15%, pagabile in due rate seme
strali uguali. 
• Il rendimento annuo offerto è in lìnea 
con quelli correnti sul mercato obbliga
zionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richie
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi so
no facilmente convertibili in moneta in 
caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 2 al 6 marzo 
Prezzo di 
emissione 

98,75% 

Durata Rendimento annuo effettivo 
anni lordo netto 

3 9,87% 9,24% 
5 9,69% 9,08% 

BTP 

Dopo 2 anni 
intesa per 
i tranvieri: 
30mila 
lire di 
aumento 
ROMA — E stato firmato la 
notte scorsa, al ministero dei 
Trasporti, l'accordo pr 11 
nuovo contratto degli auto
ferrotranvieri. L'intesa Inte
ressa qualcosa come cento
ventimila lavoratori delle 
aziende di trasporto comu
nali e regionali. 

La trattativa — che si è 
protratta per quasi due anni 
— ha consentito alla catego
ria di avere un aumento me
dio mensile di trentamila li
re, per quest'anno, e di tren-
taquattromlla lire per l'anno 
prossimo. Le tre organizza
zioni sindacali di categoria 
hanno anche ottenuto dal 
ministro Signorile un Impe
gno *& sollecitare l'approva
zione del disegno di legge 
che consentirà II pre-penslo-
namento di circa diecimila 
lavoratori, non più Idonei al
la guida per malattia-. 

«Questo accordo, atteso 
anche troppo a lungo — e 
slamo al commento di Sergio 
Mezzanotte, segretario della 
Filt-Cgll — costituisce una 
formidabile occasione per 
potenziare e rendere più effi
ciente un servizio tanto im
portante». 

Vertenza commercio — 
Dal 4 al 10 marzo, sindacati e 
associazioni del commercio 
tratteranno «ad oltranza» per 
arrivare alla firma dell'ac
cordo. La possibilità d'intesa 
dipende però soprattutto 
dall'atteggiamento che adot
terà la Confcommerclo. Pa
scucci e Di Gioacchino, se
gretario e segretario aggiun
to della Fllcams dicono: «So
lo so la Confcommerclo ri
muoverà le posizioni negati
ve sul diritti sindacali, la tu
tela per i licenziamenti nelle 
piccole aziende, sulla con
trattazione territoriale e sul
la riduzione d'orarlo, ci sa
ranno le condizioni per chiu
dere la trattativa!. 

Marittimi: rotte le trattati
ve — Rotte le trattative per 11 
contratto integrativo del 
marittimi. Le tre organizza
zioni sindacali di categoria 
hanno deciso perciò altre 
quarantotto ore di sciopero 
che bloccheranno l traghetti 
dal 9 al 13 marzo, Le modali
tà dello sciopero saranno di
verse da porto a porto. «Le 
controparti pubbliche — so
stengono 1 sindacati — han
no messo In atto una tecnica 
dilatoria e sfuggente che ha 
obbligato le organizzazioni 
del lavoratori alla rottura 
delle trattative». Nell'indlre 
lo sciopero, Cgll Clsl e UH 
hanno lanciato un appello 
agli autonomi perché so
spendano le loro agitazioni 
«che possono essere stru
mentai Izzatet. 

La Gisl: 
ancora 
irrisolti 
i problemi 
dei giovani 
nel Sud 
REGGIO CALABRIA — La 
Clsl non pare aver dubbi la 
legge De Vito «non rappre
senta un toccasana definiti
vo per l giovani del meridio
ne». Il problema vero, del re
sto, non è quello di spostare 
altre risorse dal Nord al Sud, 
ma di assicurarsi che le ri
sorse siano spese e spese be
ne; non per nuova assistenza 
{che si trasformerebbe In 
nuovi consumi con 11 riflusso 
dei capitali al Nord) ma per 
una strategia capace di co
struire un tessuto produtti
vo. Solo nel quadro di una 
politica generale che punti 
all'occupazione, sostiene la 
Clsl, la De Vito può segnare 
fatti nuovi. 

«Si tratta — ha detto 11 se
gretario generale aggiunto 
della Clsl, Colombo — di su
perare la semplice organiz
zazione della protesta, fina
lizzata ad ottenere maggiori 
risorse dallo Stato centrale, 
in favore di una cultura di 
governo e valorizzazione del
le risorse ambientali, uma
ne, economiche del territorio 
nel quale le stesse risorse 
provenienti dal centro devo
no positivamente inserirsi, 
se si vuole che producano ve
ro sviluppo e non solo assi
stenza». Per questo Colombo 
ha proposto anche una con
ferenza delle partecipazioni 
statali sul Mezzogiorno. 

Di grande emozione l'In
tervento del vescovo di Reg
gio, monsignor Sorrentino, 
che ha riferito la testimo
nianza drammatica di un 
giovane che «vuole restare 
onesto e chiede lavoro per es
sere sottratto alle lusinghe 
della morsa mafiosa». 

Ha portato 11 saluto della 
giunta regionale il vicepresi
dente comunista Franco Fo
ntano che partendo dalla 
crisi della democrazia cala
brese ha però ricordato che 
in Calabria non c'è soltanto 
«crisi ed arretratezza». Per 
Polltano bisogna operare 
una profonda trasformazio
ne nel rapporto tra Calabria 
e Stato. «Non ci si può limita
re — ha detto — a chiedere 
finanziamenti. 11 punto cen
trale è quello della finalità 
degli Investimenti». Polltano 
ha sostenuto che «la giunta 
regionale di sinsttra calabre
se è Impegnata a costruire 
certezze di tipo legislativo 
per favorire l'imprenditoria 
giovane e moderna*. 

Aldo Varano 

«Contratti per tutti»: 
firmato l'accordo tra 
sindacati e artigiani 
ROMA — Le trattative sono 
durate quattro mesi. «C'è 
una scarsa conoscenza reci
proca» spiega Sergio Bozzi, 
della segreteria nazionale 
della Cna. Ma da Ieri le rela
zioni tra artigiani e sindacati 
sono più distese. Cna, Con-
fartiglanato, Clal e Casa da 
una parte, Cgll, Clsl e Uil 
dall'altra hanno firmato un 
accordo interconfederale 
sulla formazione e lavoro, 1 
contratti e alcuni temi di ca
rattere generale. Comincia
mo da questi ultimi: fisco, 
previdenza, fondo investi
menti. Sul fisco le distanze 
sono grosse ma tutti s) sono 
detti d'accordo su un princi
pio. bisogna trovare un siste
ma fiscale equo che non pe
nalizzi né i lavoratori né le 
imprese artigiane. Sulla pre

videnza, c'è il riconoscimen
to reciproco che gli artigiani 
hanno diritto alla pensione 
come tutte te altre categorie. 
Sul fondo investimenti (leg
ge 443) le parti hanno con
cordato alcuni criteri gene
rali di spesa: ad esempio, si 
dovrebbero privilegiare ini
ziative fortemente Innovati
ve nel Sud 

La seconda parte dell'Inte
sa riguarda i contratti di for
mazione e lavoro: anche qui 
le organizzazioni hanno sta
bilito alcuni criteri-guida 
per la loro applicazione. Infi
ne, sindacati e artigiani han
no deciso di arrivare alla 
contrattazione nazionale an
che In quel settori (ad esem
plo i grafici, gli alimentari
sti) dove o c'è un'intesa re
gionale o si applicano i con
tratti (magari un po' «scon
tati») dell'industria. 

Niente proroghe per i registratori 
ROMA — Nienio proroghe si termine del primo marzo par l'obbligo di rilascio 
dello scontrino liscalo per quei commercianti che noli 81 avevano denunciato 
un volume d affari non superiore ai 30 milioni di lire La precisazione proviene 
dal ministero delle Finanze 

Iri: boom privatizzazioni 
ROMA — Sono 21 le socioià del gruppn In che a partire dal 1983 sono 
state privatiziate e che hanno permesso al nruppo di incassare fino ad oggi 
(escludendo cioè i pagamenti futuri) oltro mille miliardi di lire 

L'Ifil (Agnelli) raddoppia 
TORINO —• Un utile di circa 4 5 miliardi più che raddoppiato rispetto a quello 
dell esercizio procedenti) un incremento pari al 3 0 % rapano ali 85 e un 
valore di bilancio dello partecipazioni di oltre 1 9 0 0 miliardi Questi i primi dati 
doli esormio 86 esaminati dal consiglio di amministrazione doli (IH finanzia
ria cti partecipanone (gruppo Agnelli! 

Prestito della Pafinvest 
MILANO — Orjgi saranno avvinte le operazioni t 
ohhMnazionario convwtrbilo della Pafinvest fmanzun 
un importo pati a 125 miliardi di lite 

Progetti giovani-Mezzogiorno 
ROMA — Il ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno Sai ver ino 
OD Vito ha firmato ieri i docroti di ammissione alle agevolazioni dei primi 

Sonetti presentati ai sensi della logge 44 Bull imprenditorialità giovanile nel 
ezzogiorno 

Marzotto sì allea con Ferrò 
MILANO - La Mar in i lo che ha chiuso il 1986 ( 
Icontro i 15 6 dell 851 ha annunciato chi) Uincor 
l-eri a una nuova linea rt> abbigl iamone 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha fa t to registrare quota 
3 0 6 9 0 con una variazione in rialzo dello 0 7 3 % L indice globale Comn 
( 1 9 7 2 « 1 0 0 1 è r isul tato pari a 6 8 4 , 9 2 con una variazione posit iva dello 
0 , 5 9 % Il rend imento giornaliero delle obbligazioni ital iane a reddi to f isso 
à s ta to , secondo i calcoli di Mediobanca di 9 9 5 1 % ( 9 . 9 5 6 % ) Il rendi
men to delle obbligazioni a reddi to variabile é s ta to di 1 0 , 0 9 1 % 
( 1 0 . 0 6 / % ) 
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